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Oggi forte manifestazione regionale 

Contadini in lotta 
per uscire 
dalla crisi 

Concentramento in Piazza Mancini, corteo e co
mizio al Fiorentini con Mariani dell'UCI e Mar

rone dell'Alleanza dei contadini 

La manifestazione di lotta 
dei contadini della Campa
nia indetta dall'Alleanza e 
dall'UCI per oggi, rappresen
ta un primo .sbocco unitario 
per quella vasta mobilitazio
ne permanente dei coltivato
ri che dallo scorso luglio. 
senza soluzione di continuità, 
e in tutte le province della 
Regione, ha visto 1 coltivato
ri scendere in lotta (molto 
spesóo anche con scontri 
drammatici) per riuscire ad 
imporre una soluzione posi
tiva alle vertenze che nei vari 
settori produttivi (dalle bie
tole al tabacco, dal pomodo
ro al latte) sono state aper
te nei confronti della indu
stria pubblica e urivata. 

In Campania, dove abbia
mo l'agricoltura più ricca di 
Europa, per ironia della sor
te bisogna ogni anno ;i augu
rarsi » che la produzione non 
sia abbondante e che di con
seguenza quindi una delle 
nostre fondamentali risorse 
— l'agricoltura — non rap
presenti « una maledizione » 
per i contadini e per 1 con
sumatori. Se questo è acca
duto sino a ieri, purtrop
po anche le prospettive per 
il 1976 non sono incoraggianti. 
L'annata 1975 che da qualche 
mese è finita, ha visto si un 
aumento del V, della produ
zione lorda vendibile, ma an
che un aumento dei prezzi 
dei mezzi tecnici per cui il 
reddito contadino è diminui
to del 19 per cento. 

E' chiaro quindi che in 
queste condizioni, le vertenze 
nei vari settori produttivi ol
tre che essere economiche e 
contrattualistiche, acquistano 
un carattere squisitamente 
« politico » perchè, attraverso 
la garanzia del prezzo (e quin
di del reddito) e la certezza 
del ritiro del prodotto, met
tono in discussione il rap
porto fra l'industria e l'agri
coltura e quindi il ruolo che 
l'agricoltura deve svolgere per 
lare uscire il paese dalla 
crisi. 

Ma in collegamento con le 
vertenze dei nostri maggiori 
settori produttivi, riteniamo 
debba emergere tutto il pro
blema della politica comuni
taria o della sua « rinegoz;a-
z:one » come oggi si usa dire. 

Non è più possibile che con
tinuiamo ad importare cerea
li e soia dagli Stati Uniti 
per far ingrassare le vacche 
comunitarie, che fanno latte 
in sovrabbondanza, e poi bur
ro, e t c , e cosi mentre su ta
li prodotti continua ad esser
vi la protezione comunitaria 
per cui le agricolture france
si ed olandesi continuano a 
vivere con l'ossigeno che lo
ro offre « il polmone d'ac
ciaio » delia CEE, di contro, 
da un lato, noi continuiamo 
cosi a far salire il nostro de
ficit per approvvigionarci di 
prodotti alimentari e dall'al
tro siamo costretti a buttare 
ni macero le nostre produzio
ni, perchè esse, al pari delle 
altre produzioni mediterra
nee, non godono di alcuna 
protezione comunitaria. 

Un problema quindi questo 
non più rinviabile. 

Nel momento in cui la sva
lutazione selvaggia e l'infla
zione colpiscono le strutture 
più deboli, e quindi Napo
li e la Campania, *2\c sem
pre più emergere con maggio
re chiarezza che la vertenza 
« Campania » e la richiesta di 
una nuova politica economica 
potranno essere soddisfatte a 
seconda del modo con cui si 
esce dalla crisi. 

La politica comunitaria. 
quella dei Piani Verde, la sot
tomissione alle « priorità » rea
li dei profitti industriali e dei 
iuper profitti monopolistici 
anche di natura extra agri
cola. sono s:atc !e tappe ts-
j-enziaii attraverso cui — in 
sostanza — si è concretata la 
marginal!Z7az:one e l'abban
dono dell'agricoltura. 

Tuttavia si può affermare 
che siamo nelle condizioni in 
cui le forze sociali dei lavoro 
e la loro lotta in Campania 
e nel resto del Paese. ìe con
dizioni politiche generali, le 
necessita oggettive di costrui
re un'Italia diversa, rcr.dcno 
possibile una prospettiva di 
soluzione della crisi, diversa 
da quella che ogni volta ne 
ha fatto p.igare il costo ai 
lavoratori ed al popolo. Pro
spettiva che contiene alcune 
condizioni pregiudiziali che se 
non sono rispettate, fanno ca
dere nel medio e r.e! lungo 
periodo, ogni sicurezza di ti
rare fuori il Paese dalia crisi. 

Una d: queste condizioni è 
11 carattere combinato che nel 
superamento della crisi deve 

essere assegnato alla riorga
nizzazione produttiva dell'in
dustria e al cambiamento del
le basi produttive dell'agricol
tura, perchè sta qui la pos
sibilità effettiva di assegna
re quella « priorità » a pro
posito delle attività agricole 
e dell'agricoltura in quanto 
settore economico. 

Quanto più questa reale 
prospettiva viene perseguita 
con completezza di propositi 
rinnovatori, tanto più essa 
potrà reggere agli intrecci eu
ropeo e mondiale della crisi, 
intrecci che rappresentano 
novità, anche in campo agri
colo. che hanno la « forza » 
dell'intervento delle « multi
nazionali » nella utilizzazione 
monopolistica dei precessi 
produttivi agricoli e delle at
tività di trasformazione e com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli come tocchiamo ogni 
giorno con mano nella no
stra Regione. 

Da questa situazione, nella 
quale siamo nel Mezzogiorno 
ed in Campania, deve prende
re sempre più forza tu t ta la 
nostra linea, tesa al rilancio 
della produzione agricola. Di 
qui fi valore « dirompente » 
per la nostra Regione della 
proposta di un patto genera
le per l'agricoltura associata. 
cioè di una proposta rivolta 
alle forze agricole antimono
polistiche e antiparassitarie. 
che tende ad affermare nei 
fatti la scelta di un'agricol
tura associata, regionalista e 
programmata, che vuole consi
derare una linea di sviluppo 
dell'associazionismo che non 
sia contrapposta alla classe 

operaia e che consenta la 
più ampia partecipazione de
mocratica dei coltivatori. 

Ecco perchè, nonostante lo 
Incalzare della crisi e spe
cialmente dei licenziamenti 
nei più diversi settori della 
industria, non si può accetta
re l'operato del governo Mo
ro (e quindi della Democra
zia cristiana) sullo sdoppia
mento del programma a me
dio termine fra l'industria e 
l'agricoltura. 

Se ciò accadesse, se si con
tinuasse col pensare all'agri
coltura come ad una parola 
che bisogna comunque pro
nunziare. senza che ciò com
porti però le obbligatorie 
preoccupazioni di contenuto, 
se il problema del Mezzogior
no resta solo un titolo di 
programmi di partiti e di 
governi, o di piattaforma sin
dacale o di rivendicazioni di 
movimenti contadini e coope
rativi, allora non c'è da cre
dere ad uno solo degli impe
gni che si dice .di voler pren
dere per un programma a me
dio termine, nel cui quadro 
deve rimanere « la priorità » 
dell'agricoltura. 

Se ruolo dell'agricoltura 
nella politica economica e ri
negoziazione della politica co
munitaria sono motivi nazio
nali che poniamo a base del
la manifestazione di oggi, nei 

confronti della Regione diversi 
sono i motivi: dalla urgente 
definizione di un piano di 
emergenza con contenuti 
agricoli, all'utilizzo dei fondi 
dei decreti anticongiunturali. 
ni riciclaggio dei residui pas
sivi; dalla legge regionale di 
recepimento delle direttive co
munitarie all'applicazione di 
quella sulle terre incolte, da 
un piano per l'irrigazione al 
ruolo che la Regione deve as
solvere in tut te le vertenze 
dei settori produttivi e infi
ne da quello non ultimo di 
legiferare in modo diverso a 

quello dello smantellamento di 
enti inutili e bordature bu
rocratiche fonti di sprechi e 
di parassitismi. 

Infine proprio per sottoli
nearne appieno tutta l'impor
tanza. con la manifestazione 
di oggi possiamo affermare 
che si raggiunge nelle cam
pagne della Regione un'al tra 
tappa di quei processo unita
rio, volto non all'aggregazio
ne dei soli movimenti con
tadini di sinistra (c:cè ANC-
UCI) essendo in Campania as
sente la Federmezzadri. di un 
processo cioè che ormai con
sideriamo irreversibile e che 
deve, in tempi rapidi, at t ra
verso la costituente contadi
na concludersi nel più breve 
tempo possibile, ma bensì 
un'altra tappa di quel proces
so unitar.o che deve rappre
sentare la più ampia apertu
ra verso le altre organizza
zioni 1: coltivatori, che de
ve riuscire a creare condi
zioni più favorevoli alle inte
se e alle convergenze pro
fessional; verso l'unità e l'au
tonomia dell'intera categoria. 

Antonio Bellocchio 

Il documento finanziario aperto alle « emergenze » della città 

Benevento: approvato il bilancio 
comunale con l'astensione del PCI 

La decisione del gruppo comunista motivata dal compagno Iarrusso — Gli 
elementi di novità e lo spirito della intesa — Il voto contrario del PSI 

BENEVENTO. 26 
E' stato approvato il bilan

cio di previsione del comune 
di Benevento. Hanno votato 
a favore i gruppi democri
stiano, socialdemocratico, li
berale e repubblicano; contro 
socialisti e missini; astenuti i 
comunisti. 

All'astensione il gruppo co
munista è giunto dopo una 
ampia disamina politica ed 
una approfondita riflessione 
sugli ultimi avvenimenti poli
tici ed economici del paese. 

Nel suo intervento il capo
gruppo comunista, prof. Iar
russo, ha affrontato il pro
blema della crisi ed il modo 
di uscirne. Dopo aver rileva
to che le risposte poli t icherei 
partiti, che hanno goverWfto 
finora, si sono dimostrate in
sufficienti. il compagno Iar
russo, ha aggiunto che, con il 

voto del 15 giugno, il popolo 
italiano ha dato una chiara 
indicazione su come andare 
avanti. Sulla base di questa 
analisi, il Part i to comunista 
anche a Benevento ha svilup
pato e sviluppa un'azione po
litica intesa a porre i fonda
menti di un modo diverso di 
amministrare. 

L'intesa programmatica fra 
i partiti dell'arco costituziona
le è il risultato finora più 
importante conseguito da que
sta politica. Si tratta, allora, 
di valutarne a pieno la por
tata e le conseguenze — ha 
detto Iarrusso. Il documento 
contabile, presentato alla as
semblea, contiene certamente 
un'apertura diversa dell'am
ministrazione cittadina verso 
i problemi. Si caratterizza, 
finalmente, in senso antifasci
sta od avvia un discorso su 

A San Giorgio del Sannio 

I comunisti per 
una larga intesa 
BENEVENTO, 26 

All'indomani delle elezioni 
del 17 giugno del 1973 si 
costituì a S. Giorgio del San
nio una giunta democratica 
formata da PSI, PSDI e <.< Cat
tolici Democratici » appoggiata 
dall'esterno dal PCI. 

L'intesa fu trovata sulla ba
se di un programma demo
cratico ed antifascista, per 
dare nuovo slanc.o alla atti
vità dell'ente locale, moraliz
zando la vita pubblica, crean
do una serie di infrastruttu
re economico - sociali per 
lo sviluppo di S. Giorgio. La 
determinante partecipaz.one 
del PCI e del PSI alla di
rezione del comune ha con
tribuito non poco alla realiz
zazione di iniziative di carat
tere democratico e popolare 
quali trasporti gratuiti per 
studenti e lavoratori pendo
lari, programma di fabbrica
zione. scelta delle aree per 
l'edilizia economica e popo
lare, creazione dei consigli 
di frazione. Poi l'azione del 
gruppo dei « Cattolici Demo
cratici » s'è rivelata contra
s tante con le linee dell'in
tesa inducendo PCI e PSI 
a rivedere le rispettive posi
zioni: i comunisti hanno ri
tirato la fiducia alla giunta; 
i socialisti se ne sono u-
sciti. 

Lo stato di crisi che tra

vaglia la DC di San Giorgio 
ed i cattolici democratici sta 
provocando da un mese la 
assoluta immobilità del Co
mune congelando, con mano
vre dilatorie, le iniziative 
concordate con i due partiti 
e favorendo la ripresa di 
quelle forze reazionarie che 
la sana attività democratica 
della Giunta aveva messo a 
tacere. L'atteggiamento del 
Sindaco Mario Pepe e della 
giunta è inammissibile poi
ché, ignorando quanto è suc
cesso." continuano a non vo
lersi dimettere. Il PCI chie
de perciò che sia convocato 
urgentemente il Consiglio Co
munale. per discutere le di
missioni del Sindaco e del
la Giunta e per dare vita 
ad una maggioranza che sia 
adeguata alle esigenze della 
cittd?nanza. 

Il PCI è pronto ad assu
mersi responsabilità in prima 
persona nella direzione del 
Comune di San Giorgio del 
Sannio subordinando tale par
tecipazione ad un programma 
concordato con le altre forze 
democratiche 

Ribadendo che il PCI è 
contro lo scioglimento del 
sario andare a una soluzione 
sari andare a una soluzione 
della crisi che veda la co
stituzione di una giunta de
mocratica ed antifascista. 

quelle che si possono defi
nire le « emergenze » della 
ci t tà : l'occupazione e la que
stione giovanile. 

« E' stato proprio grazie al
la spinta del nostro Part i to 
che la amministró'.ione in ca
rica ha stanziato 300 milioni 
per il preavviamento al la
voro dei giovani disoccupati, 

1 Intellettuali e diplomati e di 
200 milioni per la costruzione 
di cantieri di lavoro per i 
disoccupati ». 

Si t rat ta , ora. di andare più 
avanti non solo, ma anche di 

gestire in modo corretto 
questo bilancio proprio nello 
spirito dell'intesa. L'astensio
ne comunista ha questo signi
ficato: apprezzamento del 
nuovo e stimolo verso tutte le 
altre forze politiche affinché, 
anche sul piano della compo
sizione della giunta, si arrivi 
ad espressioni più avanzate 
e meglio articolate. 

Chiusura netta, invece, han
no mostrato i compagni del 
PSI, che hanno assunto una 
posizione assai critica nei 
confronti della maggioranza. 

La spiegazione, tuttavia, del
l 'atteggiamento del PSI non 
è da ricercarsi soltanto nel 
mancato accoglimento di que
sta sua richiesta. Vi sono, da 
una parte, le tormentate vi
cende della federazione pro
vinciale che non hanno finora 
consentito al gruppo dirigente 
del PSI di trovare un asset
to definito: dall 'altra l'incom
prensione dello spirito del
l'intesa che non è un contrat
to da far rispettare ma una 
base di discussione, che ri
chiede alle forze politiche un 
impegno ed una iniziativa co
stante. 

Negli interventi degli espo
nenti della maggioranza il da
to comune è stato il richiamo 
all'intesa ed alla volontà di 
andare avanti sulla s t rada da 
essa tracciata. Al termi
ne della seduta il compagno 
Iarrusso ha dichiarato: « Il 
processo messo in moto dalla 
intesa t ra le forze costituzio
nali. nonostante ostacoli e re
sistenze, va avanti in dire
zione della necessità di af
fermare un nuovo modo di 
governare e di gestire gli en
ti locali e nell'assumere i pro
blemi della occupazione e del
lo sviluppo economico a base 
dell'iniziativa degli enti lo
cali stessi. La cosa di cui tut
te le forze politiche antifa
sciste sono coscienti è la ne
cessità di andare al più pre
sto r.l superamento dell'at
tuale giunta per forma
re schieramenti di governo 
con la partecipazione dei par
titi di sinistra ». 

Le flagellazioni 
e le pretese 

dell'ori. D'Arezzo 

Dopo le violenze 

Nel vuoto apertosi a Sa
lerno per la grave crisi della 
gestione dorotea del partito 
De, ciascuno cerca di gua
dagnar posizioni ed uno dei 
più vivaci — occorre dirlo — 
è l'on. D'Arezzo, fanfaniano 
di provata fede. 

Escono così, in questi gior
ni. interviste a ripetizione 
dello stesso, in cui i vocaboli 
più ricorrenti sanno di un 
travaglio davvero estraneo 
alle abitudini del personag
gio 

Nell'ultima intervista — ad 
esempio — concessa all'» E-
spresso del Sud », l'onorevo
le passa con disinvoltura at
traverso « ricerche tormenta
te)), «testimonianze)) di va
rio genere e grado, «dram
matici assilli», « senso dell'u
miltà », « realtà tragiche » e 
così via flagellandosi. 

L'acme dell'autocritica e 
della professione di modestia 
si verifica, però, quando 
D'Arezzo respinge sdegnato 
l'accusa di aver partecipato 
- - nei molti anni trascorsi 
ai vertici della De — a voi-
guri spartizioni di potere. 

Mi elenchi — aggiunge an
zi rivolto all'intervistatore — 
gli incarichi che ho avuto in 
virtù di spartizioni o lottiz
zazioni che dir si voglia. 

Quelle poche cose clic ab
biamo — aggiunge con un 
plurale di modestia — ci de
rivano direttamente o indiret
tamente dal mandato popo
lare ». 

Se l'Unità volesse elenca
re le «poche cose» acquisi
te dai fanfaniani in venti 
anni a Salerno, non baste
rebbero nove colonne. 

Il povero D'Arezzo, ad e-
sciupio, oltre ad essere da 
quattro legislature deputato 
per «diretto» mandato popo
lare, è presidente dell'ospe
dale di Pagani (per manda
to Indiretto), controlla (in 
virtù di che cosa?) salda
mente la presidenza dell'A-
tacs, ha un fratello sindaco 
di Pagani (e non per caso), 
ha delegato il fido avv. Maz-
zotta a presiedere il consor
zio per lo sviluppo industria
le di Salerno 

Con queste ansie è ovvio 
che la vita dell'on. D'Arezzo 
è ogni giorno più difficile. 
Ma lui, eroicamente, conti
nua. Ora ha le pretese perfi
no — a Salerno — di rifon
dare la De. 

Si incrina 
il blocco 
clerico 

fascista 
a Cava 

Domani manifestazione pub
blica indetta dal comitato 

antifascista 

SALERNO, 23 
La linea unitaria scelta dal 

comitato antifascista a Cava 
rìsi Tirreni (sabato si terrà 
una manifestazione pubbli
ca) sta cominciando a dare 
i primi esul ta t i positivi: la 
giunta elenco-fascista comin
cia a spaccarsi e la provoca
zione fascista è s ta ta ormai 
definitivamente isolata. 

Alcuni consiglieri comuna
li democristiani e qualche as
sessore, dopo i fatti di dome
nica, s tanno spingendo gli al
tri colleglli perchè Angrisani. 
sindaco di Abbro. si dimetta. 
Stamane, sempre in riferimen
to ai fatti di Cava si è svol
to un incontro, presso la fe
derazione del PCI, tra i rap
presentanti delle segreterie 
provinciali del PRI, del PSI 
e del PCI. Dopo l'incontro 
è stato emesso un comunica
to nel quale le forze politi
che antifasciste esprimono il 
loro impegno per isolare ogni 
rigurgito fascista. 

Ne! comunicato si sottoli
nea. ancora una volta, la re
sponsabilità della DC che a 
Cava e a San Valentino Torio 
ha stret to un'alleanza vergo
gnosa con il MSI in consiglio 
comunale. 

In pericolo 450 posti di lavoro 

Lo Gambardella 
adozione 

153 milioni di passivo • Una dichiarazione 
di Renato Peduto, segretario di zona CGIL 

SALERNO. 26 
Punto e daccapo (purtrop

po) per i 142 operai fissi ed 
i 300 stagionali dell'ex Gam
bardella. l'industria conser
viera di Ncxvrci Inferiore, 
salita alla ribalta delle cro
nache per un furto di alcuni 
miliardi perpetrato dai pro
prietari all'inizio del 1974 ai 
danni della Sogepa. 

Infatti, ad aprile, scade il 
fitto per la società Sogeal. 
ottenuto in gestione provviso
ria dal curatore fallimentare. 
La vicenda, che ha assunto 
anche toni drammatici, ha i-
nizio appunto nell'aprile del 
1974 e da allora la società è 
passata di mano a vari pa
droni, ultimo dei quali — 
Spera — ha oggi annunciato 
all'assemblea degli azionisti 
di voler mettere in liquidazio
ne la società perché avreb
be raggiunto un deficit inso
stenibile di 153 milioni. 

I lavoratori, per parte lo
ro, fanno notare che la ca
pacità produttiva dello stabi
limento è s ta ta volutamente 
ridotta da Spera da 600.0000 a 
100.000 casse, con una enorme 
sottoutilizzazione degli im
pianti. 

Lo stesso Spera pare, inol
tre. aver sfruttato il noto 
marchio dell'ex Gambardella 

(la ;< Rondinella ») per aprir
si mercutTfhe non aveva, an
che per i prodotti degli altri 
due stabilimenti conservieri 
di sua proprietà, per cui og
gi non sarebbe più interessa
to alla gestione dell'azienda a 
suo tempo rilevata. 

Altri profitti lo Spera a-
vrebbe avuto dall'acquisto sot
to costo dell'ex magazzino 
Sogepa. che rientrava appun
to nell'operazìonesalvat aggio 
a suo tempo condotta. 

Il compagno Renato Pedu
to. segretario della Cgil di 
zona, ha dichiarato che per 
salvare i 450 posti d; lavoro 
sono possibili due soluzioni. 
O si la l'asta — ha detto — 
per far rilevare l'azienda da 
un altro industriale oppure 
si favorisce l'intervento del
l'omo di sviluppo acricoìo. di 
cooperativi' e della Sopal. 
che in questi giorni sta liqui
dando il consorzio Sogepa. 
con l'impegno però di man
tenere la sua pre.M'n/.a nel Sa
lernitano. 

Por noi la seconda ipote
si — conclude Peduto — è 
largamente proferibile, per
ché darebbe finalmente una 
risposta ottimale ai proble
mi occupazionali 

e. u. 

EB0LI - Bilancio critico di un'esperienza positiva 

La scuola a tempo pieno 
può insegnare di più 

EBOLI, 26 
Il problema della scuola a 

tempo pieno è diventato ad 
Eboli, comune di 25 mila a-
bitanti. una discussione di 
mas.-a. dio nr.eie.-sa o co;a-
volge famiglie, alunni. Inse
gnanti, forze politiche deci
sive. 

Non mancano — natural
mente — giudizi di comodo, 
affrettati e sprovveduti, ma la 
sostanza del dibattito che si 
6Volge è — comunque — po
sitiva. 

La scuola a tempo pieno 
— istituita nel 1972 per u n a ' 
scelta della amministrazione 
di sinistra, allora al governo 
del Comune — voleva — è be
ne ricordarlo — non solo sod
disfare una esigenza sociale. 
ma soprattutto realizzare una 
scuola di tipo nuovo, rinnova
ta ne: contenuti culturali, nei 

metodi e nelle s t ru t ture : una 
scuola c i o è veramente 
uguale per tutti, nella quale 
tutte le attività, senza privi
legiarne nessuna, fossero con
vergenti in una azione educa
tiva articolata, volta a supe
rare il vecchio nozionismo 

Per questo ad Eboli, nei 
due circoli didattici, furono 
istituite «in base alla legge 
820) ben 44 sezioni di scuola 
a tempo pieno, per oltre 1.200 
alunni, con un costo di ge
stione che Io scorso anno ha. 
superato 1 100 milioni di lire 
e quest 'anno — stando al pri
mi dati '-— anche per l'infla
zione. è prevista una spesa 
quasi doppia. 

Come valutore, dunque. 
questa esperienza? Senza sot
tovalutare il buono che c'è, 
bisogna dire che, nel corso 

i della attività, sono riemersi 

difetti « vecchi » di imposta
zione. clic spesso hanno ca
ratterizzato il « tempo pie 
no » come una semplice atti
vità assistenziale. 

Occorre porsi, invoce, il 
problema di una programma
zione seria e di scelte respon
sabili che richiedono — come 
è ovvio — oltre alle compe
tenze ed alle attitudini ne
cessarie. anche una « tensio
ne » particolare. Anche per 
questo vanno superati i cri-
tori discrezionali per il re
clutamento , del personale do
cente. che finora, hàiinò mira
to più a sistemare alcuni in
segnanti in sedi per loro co
mode. che ad evitare una 
scuola a tempo pieno utiliz
zata come deposito di bambi
ni. 

Francesco Mandia 

SCHERMI E RIBALTE 

L'offensiva contro i teatri « off » 

Nuove proteste per 
le chiusure 

disposte dalla P.S. 

TACCUINO 
CULTURALE 

D I B A T T I T O SU GEORGE 
BRECHT 

Alia Galleria Framar t - Via 
Nuova S. Rocco a Capodimon* 
te. 62 - alle ore 19 di ogci. 
Achille Bonito Oliva. Arcan
gelo Izzo. Henry Martin ter
ranno una conferenza-dibat
t i to su George Brecht e sul 
gruppo Fiuus di cui l'artista 
è uno dei maggiori prota 
goni sii. 

La manifestazione culturale 
si articola all ' interno di una 
ampia rassegna di opero di 
George Brecht dal 1964 al 
197Ó. 

La mostra resterà a por: a al 
pubblico sino al 13 mar^o. 

MOSTRA FOTOGRAFICA 
ALL'AFN 

Da oggi nella sede dell'as
sociazione fotografica napo-

l ietana. in via San Pasquale 
a Chiaia 43. personale di 
Paola Pisano e Mano Buona-
volontà: la mostra, che re
sterà aperta fino al 13 mar
zo. ed alla quale è stato dato 
il titolo « Immagini d'orien
te-^. raccoglie una collezione 
di fotocolor e diapositive del
le reconti esperienze di viag
gio de: due fotoamatori ad 
Hong-Kong. Bangkok e Bali. 
SEMINARIO 
DI AGGIORNAMENTO 
DIDATTICO 

Inizia oggi un seminario 
d; aggiornamento didattico 
alì ' ITIS Giordani. Alle ore 
Iti e: sarà una tavola roton
da su : <> Scuola e società ;>. 
Interverranno, tra gli altri . 
l'asser-sore comunale Gentile 
e l'assessore provinciale Ne-

i spoli. 

Continuano le prese di posi 
rione contro la chiusura di 
numerasi teatri e locai: in cui 
s: svolgono attività di spetta 
colo non commerciali. 

E' ora la volta del settore 
culturale della Lega Coopera 
tive che ci ha inviato que 
sta nota. 

La chiusura a Napoli de^ii 
spazi teatrali di sperimenta
zione è una ulteriore misura 
repressiva nei confronti non 
solt?nto delle compagnie tea
trali napoletane, ma di tut to 
il mondo cuitura'.e della no
stra città. Essa costituisce, i 
noltre. un pericolosissimo at
tacco ai livelli occupazionali 
d: quegli operatori teatrali e 
culturali di avanguardia che 
eia versano per l'inefficienza 
e l'inerzia dell'intervento pub
blico in condizioni più che 
precarie sul piano professio 
naie. 

II settore culturale del ce 
mi l i t o regionaie campane del
la lega nazionale delle eco 
perative e mutue che racco
glie e organizza tra l'altro le 
cooperative e ì grappi teatra
li napoletani denuncia il ten
tativo di stroncare ogni atti
n t a culturale che si ponga al 
di fuori delle scelte e del con 
tro'.lo di chi detiene il po'.ere 
anohe in campo culturale. A 
costoro non basta escluderò. 
in tut to o :n parte, eh: n^n 
è loro docile strumento, da; 
benefici pubblici e d a i l ' a o 
clo'.'e poche strutturo csiste-i-
t:: si arriva ora a strappare 
con la forza anche quei pò 
chi strumenti che gruppi cul
turali d'avanguardia si sono 
dati autonomamente e fatico
samente nel tentativo di rom
pere lo strapotere di chi ha 
la gestione monopolist'ca 
della cultura a Napoli e nel 
paese. 

Questo provvedimento fa 
parte perciò dello stesso div--
gno oscurantista e repressi
vo che ha portato e porta 
alla chi j -ura e al sequestro 
delle attrezzature tecniche di 
alcune (e alcune soltanto» 
« radio libere » o all'inasprir
si della censura cinematografi
ca. nonché a numerasi al
tri episodi in tutt i i campi 
della cultura e dell'Informa

zione. 
Il settore culturale della Ic-

ea. mentre ribadisce la sua più 
vibrata e ferma protesta per 
questi provvedimenti repressi
vi. r.affcrma il proprio i m p 
ano nella battaglia in at to 
nel nostro paese e nella no 
s t ia città su! fronte cultura
le. r:conferm?.ndo il proprio 
sostegno a tutte le iniziative 
:n tal modo colpite, affinchè 
esse possano continuare ad 
operare al di là degli osta
coli frappasti giorno dopo 
giorno. 

• I! settore culturale della !e-
I ga fa appello ai parti t i de

mocratici. alle organizzazioni 
sindacali, agli organismi cul
turali e del tempo libero a tut
ti gii intellettuali progress'fti 

I affinchè si mobilitino e d a -
j no vita, nelle forme e nelle 

tedi di volta in volta più op
portune. a tut te le forme di 
protesta e ?.'.\e iniziative po
litiche necessarie. 

Il settore culturale della Le
ga sottolinea come la chiusu
ra degli spazi teatrali napo
letani porta un ulteriore e gra
vissimo colpo alla vita cultu
rale della nostra c.ttà anche 
perchè aggrava la situazione 
già difficilissima delle strut
ture cultural: disponibili, do
vendosi ritenere purtroppo la 
ipotesi di r .at tare o costrui
re s trut ture polivalenti decen
trate ancora una mera em
me ra. 

Por ribaltare, una volta 
per tutte, questa posizione. 
il settore culturale della le
ga chiede perciò che sii enti 
pubblici e in primo luogo la 
Rer.or.e. la Provincia e il Co
mune rompano ogni indugio 
per definire con tut te ìe or
ganizzazioni democratiche e 
antifasciste un piano di inter
vento a brevissimo termine 
che, partendo dalia revoca 
dei provvedimenti represshi 
in parola e attraverso la ri
soluzione della nota vicenda 
Mercadante. giunga alla crea
zione di un circuito regio
nale permanente in grado di 
soddisfare le complesse e nuo
ve esigenze che emergono im 
petuosamente dalla realtà po
polare di Napoli e della Cam
pania. 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico. 11 -

Tel. 656.265) 
Questa sera alle ore 21.15, Pop
pino Oe Filippo presento: • Qua
ranta ma non li dimostra a di 
Peppino e Titina Oe Filippo. 

DUEMILA (Via deh» Catta - Te-
lefono 294.074) 
Dalle ore 14 in poi Show musi
cale di Giuliette Sacco. 

INSTABILE (Via Martuccl, 48 
- Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO • Creolo 
privato teatrale (S. Maria deal! 
Angeli, 2) 
(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tea** « Sexy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 
Ouesta sera alle ore 21.15. Al
berto Lupo e Nino Ccstelnuo/o 
presentano: « L'impresario delle 
Smirne » di Goldoni. Regia di 
G Caselli. 

SANCAKLUCCIO (Via S. Pasquale 
- Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Chiuso) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 390.745) 
Ouesta sera alle ore 20,15: • Ri
goletto » di Verdi. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 
Ouesta sera alle ere 21.15 Mario 
Merola. Gloria Christian e Tecla 
Starano presentano: « E figlie ». 

SANNA2ZARO (Tel. 411.732) 
Cucsta sera z'.'.e ore 21,15, 
U D Alessio. L Conte e P De 
Vico in: « Il morto sta bene in 
salute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri
ta 28 - Tel. 402.712) 
(Ricaso) 

TEATRO COMUNOUE (Via Por-
! l'Alba) 
I (Riposa) 

TEATRO DEI OUARTIERI (Sali-
I ta Trinità degli Spagnoli 19) 
' Prcss:ma apertura 
I TEATRO DELLE. ARTI (Via Pog-
I gio dei Mari, 13-A Telef o-
I no 340.220) 

(Ripeso) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Aiba 

n. 30) 
Alle 1S 2C 22: « Nachlschatten 
(ombre di notte) » di N Sch I-
! -3 (RFT. 1S73. va . sott. it.. 
S6'. colc-e). 

EMSASSY (Via F. De Mura - Te
letono 377.046) 
Cuore di cane 

LA RlGGIOLA - CIRCOLO CUL
TURALE (Piana S. Luigi. 4-A) 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Elena. 18 • Tela-
tono 682.114) 
Roral Flash l'eroico I itene 

NO (Via 5. Caterina da Siena. 53 
• Tel. 415.371) 
Alle 17-18.45-20.30-22.30: « I l 
caso Raoul » di Maurizio Pomi. 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta S. al Vomere) 
(Ch uso) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 
(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Tcna traver
sa Mariano Semmola) 
(Rposo) 

ARCI-UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 • Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI-UISP SAN CARLO (Piazza 
Carla I I I , a, 24) 
(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 210) 
(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 827.27.90) 
Ouesta sera alle ore 20.00, 
il Teatro Laboratorio Comu
ne Nucleo (Buenos Aires • Ar
gentina) presentano: e Herodes » 
di Horacio Czertofc. 

CIRCOLO ARCI • QUINTA DI
MENSIONE (Via Colli Aminei, 
n. 21-M) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323.196) 
Mcrtcd 2 ballo senza maschera 
con inizio olle ore 20. Gli inviti 
si ritirano in sede dalle 19 al
le 2 1 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • fronte e» caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte ;e età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 • Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te
lefono 370.871) 
Mondo di notts oggi 

(VM 18) DO * 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te-

lelono 418.880) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli (VM 14) SA * & 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
• Tel. 683.128) 
La donna delia domenica, con 
M Mastroian-.i (VM 14) G * 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
I • Tel. 416.731) 

- La terra dimenticata dal tempo, 
ccn D. McClure A * 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel. 41S.361) 
Killer Elite, con J. Cszn 

(VM 18) G * » % 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele

fono 444.700) 
Killer Elite, con J. Ceaa 

(VM 1S) G fcs* 
CORSO (Corso Meridionale) 

Killer Elite, ccn J. Caìn 
(VM 18) G * * » 

DELLE PALME (V.lo Vetriera • 
Tel. 418.134) 
Colpo da un miliardo di dollari 
con R. S.naw G ie 

EXCELSIOK (Via Milano - Tele
fono 619.923) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo tu Giuseppe 

FIAMMA (Via C Poer.o. 46 -
Tel. 416.988) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino OR fc * * 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 392.437) 
Uomini e squali DO $ $ 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
Mondo di notte oggi 

(VM 13) DO * 
METROPOLITAN ( V a Chiaia - Te

letono 418.680) 
I l soldato di ventura, con B. Ssen 
eer A *, 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te
lefono 688.360) 
Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR * 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

Uomini • squali DO & % 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tal. 415.572) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe 

TITANUS (Corso Novara, 47 - Ta
l l o n o 268.122) 

Black Christmas: un Natale rosso | ROYAL (Via Roma 353 • Tele
sangue, con O. Hussey 

(VM 18) DR * * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi
tale - Tel. 616.303) 
L'infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C * 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 • 

Tel. 377.583) 
(Non pervenuto) 

ADRIANO (Via Montcolivcto. 12 
- Tel. 313.005) 
Lo zingaro, con A. Delon 

DR 4 * 
ARGO (Via Alessandro Poer.o, 4 

Tel. 224.764) 
La verginella 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
La moglie vergine 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Il vento e il leone, con S. Con-
nery A * 

CORALLO (Piazza G. B Vico le-
Iclono 444.800) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR * J S i 
DIANA (Via Luca Giordano - Te

lefono 377.527) 
Telefoni bianchi, con A. Selli 

SA » 
EDEN (Via G. Sanfelice - Tele

fono 322.774) 
Lezioni private, con C Baker 

(VM 18) S * 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

- Tel. 293.423) 
Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Ccrt 

(VM 18) DR * 
GLORIA (Via Arenacela. 1S1 - Te

letono 291.309) 
5* a A: Il vento e il leone, con 
5. Conr.ery A x 
Sala B: • Lo squalo », con R 
Sihe:de.- A jt 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
La verginella 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele
fono 370.519) 
Mark il poliziotto spara per primo 

lono 403.588) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) R A * * * 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Tc-
lelono 619.923) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR * *•. 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 - lu-
lelono 680.266) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA & 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
- Tel. 377.978) 
Una sera c'incontrammo, con I. 
Doreili C » 

ASIUKIA (Salila Tarn» T a l u 
no 343.722) 
II padrone e l'operaio, cor. R 
Pozzetto (VM lfl> C » 

ASTRA (Via Mczzoeannonc. 109 
• Tel. 321.984) 
Emanuelle nera, con Emanuele 

(VM 18) S * 
AZALEA (Via Cumini. 33 - Tele-

lono 619.280) 
Detective Harper: acqua alla gola, 
con P. Newman DR * » 

BELLINI (V. Bellini • T. 341.222) 
I tre giorni del condor, con R. 
Redfard DR * * 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Giù la festa, con R. Stelger 

(VM 14) A t f t 
CAPITOL (Via Marsicano - Tele

fono 343.469) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnzzzi SA «; 

CASANOVA C.so Garibaldi. 330 
- Tel. 200.441) 
Osai chiuso Domani: Mesito un 
esercito di 5 uomini, con N. C: 
stclnuo.o A 4; 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lone 416.334) 
Turbamento carnale 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel 321.339) 
Attento Gringo è tornato Sabata, 
con G. Martin A i 

31 Telalo-FELIX (Via Sicilia. 
no 455.200) 
Roma violenta, con M. Merli 

(VM 14) DR » 
ITALNAPOLI (Via lasso ÌG'J Te-

lelono 685.444) 
Assunta Spina, con A. Magnani 

DR kfC* 
LA PERLA (Via Nuova A'jnauo) 

- Tel. 760.17.12) 
La nuora giovane 

MOULKNIbSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 
40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet (VM 14) C *> S 

POSILLlPO (V. Po-.ilhpo. 36 Te
lefono 769.47.41) 
Morte sospetta di una minoren
ne, con C. Cass noli. 

(VM 13) DR f 
QUADRIFOGLIO ( V I P L^vnlieggcri 

Aosta. 41 - Tel. C16 925) 
I guappi, con C Crrd.njle 

(VM 14) DR * 
ROMA (Via Agnano Telefo

no 760.19.32) 
Assassinio sull'Eigcr, con C Eest-
wood DR * 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
Pisciteli» Tri. 740 60 48) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hi.l SA • 

SUl'EKCINfc (Via Vicaria Vecchia) 
(Nan pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno
li - Tel. 760.17.10) 
II Padrino, parte I I , con A. Pa
cino DR t 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 85.53) 
Quattro Bassotti per un danese. 
con D. Jones C §) * 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Prolondo rosso, con D. Hemmirrss 

(VM 14) G • 

l c inema a Pozzuol i 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco
ni. 1 - Tel. 867.22.63) 
Cenerentola DA • * 

TOLEDO 
I l drago di Hong Kong 

«SHOPPING?» S.R.L. 
CONFEZIONI UOMO - DONNA 

Via Ponte di Tappia, 70 - Telef. 406.3G3 

Da lumài 1 Marzo 1976 

VENDITA STRAORDINARIA 
ESEMPI : 

La camìcia per Lui a . . . . . • 
La camicetta per Lei a 
I jeans unisex a . . . . . . . 
I pantaloni per Lui e per Lei a . 

L. 4.500 
L. 3.500 
L. 4.000 
L. 4.000 

Ricordate: 
«SHOPPING?» S.R.L. 

Via Ponte di Tappia, 70 - NAPOLI 


